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L’AJA

Protesta nudista contro le dighe
all’inaugurazione del forum sull’acqua
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Washington
attenua
l’embargo
con l’Iran■ È cominciato tra le proteste il secondo Forum mondiale sull’acqua a cui parte-

cipano 3.500 delegati di 150 paesi: un uomo e una donna sono montati sul
palco al momento dell’inaugurazione della conferenza in corso all’Aja e si so-
no denudati. Impassibile, il ministro delle risorse idriche dell’Egitto, Mahmpud
Abu Zeid, che apriva i lavori, ha assistito allo spogliarello e ha letto al microfo-
no la scritta che i due manifestanti avevano disegnato sulla schiena e sulle nati-
che: il nome di una contestata diga in costruzione in Spagna. Altri attivisti si
sono incatenati alle sedie, altri ancora hanno scalato il muro della sala e si so-
no appesi al soffitto, sostenendo che il Forum tralasciava un problema cruciale
come quello del progetto della diga di Itoiz in Navarra. Il principe olandese
Willem Alexander ha inviato i manifestanti a scendere, a sedersi e a fornire il
proprio contributo ai lavori in modo civile. Dopo l’interruzione, i lavori sono
ripresi e i partecipanti hanno proposto la creazione di un Movimento interna-
zionale dell’Acqua, simile al movimento ecologista. Il Forum, a cui interverran-
no tra martedì e mercoledì prossimi 116 ministri dell’Ambiente, ha l’obiettivo
di redigere un piano di azione per i prossimi 30 anni, che preveda tra l’altro il
raddoppio degli investimenti attuali nei progetti idrici. Secondo le previsioni
degli esperti, entro 25 anni servirà un 20% in più di acqua per alimentare i 3
milioni di abitanti aggiuntivi del pianeta. Attualmente in tutti i continenti le
falde vengono trivellate e danno acqua a più di un miliardo e mezzo di perso-
ne. La falda sotto la piana di Huang-Huai-Hai in Cina rifornisce di acqua pota-
bile 160 milioni di cinesi e nel Bangladesh a causa dell’inquinamento.

WASHINGTON Gli Stati Uniti
tendono una mano all’Iran re-
vocando alcune sanzioni e con
un’autocritica per le ingerenze
americane del passato nella sua
politica interna. «A nome del
popolo e del governo degli Stati
Uniti -haaffermato il segretario
di stato Madeleine Albright - ri-
volgounappelloall’Iranperché
si unisca a noi nello scrivere un
nuovo capitolo della nostra sto-
ria comune. Siamo sinceri sulle
nostre divergenze e cerchiamo
di superarle. Individuiamo ino-
stricomuniinteressieimpegna-
moci per farli progredire». La
Casa Bianca ha annunciato che
ora gli americani potranno im-
portare dall’Iran tappeti e pro-
dotti alimentari, come caviale e
pistacchi, e ha promesso «uno
sforzo» per risolvere la vertenza
sui beni iraniani congelati negli
Stati Uniti. Mai, dopo la Rivolu-
zione islamica del 1979, un go-
verno americano si era spinto
così avanti sulla strada della
normalizzazione. Il segretario
di Stato ha detto di aspettarsi da
Teheranun gesto altrettantodi-
stensivo:«Noncisonoostacoli -
ha detto - che un governo com-
petente e di buon senso non
possarimuovere».

La reazione di Teheran non si
è fatta attendere. Poche ore do-
po un portavoce del ministero
degli Esteri ha accolto favore-
volmente la decisione di Wa-
shington,permettendoagliUsa
di esportare grano e medicinali.
Il desiderio di incoraggiare le ri-
forme del presidente iraniano
Khatami verso la democrazia e
di allentare la tensione nel Gol-
fo ha convinto Clinton a fare
quello che l’America non aveva
mai fatto: chiedere scusa per i
propri errori. Per la prima volta
Madeleine Albright ha ammes-
so ieri ufficialmente quello che
tutti sapevano: l’interventodel-
la Cia in Iran nel 1953 per rove-
sciare il primo ministro riformi-
sta Mohammed Mossadeq, il
sostegno allo scià nella «brutale
repressione del dissenso politi-
co», gli aiuti dati all’Irak nella
guerra dei dieci anni contro i vi-
ciniiraniani.

«È facile capire - ha ricono-
sciuto il segretario di stato ame-
ricano - perché molti iraniani
siano risentiti per l’intervento
dell’America nei loro affari in-
terni. Come ha detto il presi-
denteClinton,gliStatiUnitide-
vono assumersi la loro giusta
parte di responsabilità per i pro-
blemi che sono insorti nei rap-
porti con l’Iran. Perfino in anni
recenti alcuni aspetti della no-
stra politica verso l’Irak durante
il suo conflitto con l’Iran ci ap-
paiono ora deplorevolmente
miopi». Il discorso della signora
Albrightèstatopronunciatoda-
vanti al Consiglio irano-ameri-
cano, una associazione privata
chedavent’annicercadisalvare
il salvabile nei rapporti tra i due
paesi. Gli americani di origine
iranianasonoquasiunmilione.

L’ombra cinese sul voto di Taiwan
I conservatori del Kuomintang alla sfida dei giovani indipendentisti
ILARIA MARIA SALA

TAIPEI Suono di trombe e tamburi,
canti, fiumi di bandierine, raduni di
massa sotto grandi schermi e effetti la-
ser nel cielo notturno: la vigilia delle
elezioni a Taiwan è trascorsa in piena
festa, con i sostenitori dei tre principali
candidati presidenziali determinati a fa-
re il possibile per convincere gli ultimi
indecisi a schierarsi dalla loro parte. Il
Partito Nazionalista, o Kuomintang, ha
tenuto il suo mega-raduno nel piazzale
davanti all’imponente Memoriale di
Chiang Kai-shek, l’ex-dittatore ancora
riverito per essere uno dei padri fonda-
tori di Taiwan. Consapevole dell’ero-
dersi del consenso di cui poteva godere
nel passato, il Partito Nazionalista e il
suo candidato, l’attuale vice presidente
Lien Chan, si giocano con determina-
zione la carta della stabilità, della tradi-
zione, e della sicurezza, sopratutto in
termini della relazione con la Cina. I so-
stenitori del Kuomintang sono per lo
più persone intorno ai cinquanta anni,
uomini d’affari che non vogliono vede-
re nessun grosso cambiamento che mo-
difichi l’assetto economico attuale, e
moderati che credono che l’unica stra-
da aperta a Taiwan sia quella di mante-
nere il più a lungo possibile il compro-
messo presente fra Pechino e Taiwan.

Nel corso delle conferenze stampa e
dei comizi, si ha tutto fuorché l’impres-
sione di personaggi politici vivaci, dina-
mici, e ci si ritrova davanti alla grossa
macchina del Kuomintang, invecchia-
ta, annoiata anche, e tuttavia decisa a
restare al suo posto, aggiungendosi vez-
zi «carini» come unico ringiovanimen-
to. Nulla di emozionante, forse, ma tut-
ta questa rotonda delicatezza un certo
richiamo indubbiamente ce l’ha, in
quest’isola ufficialmente ancora in
guerra con la Cina. Per chi guarda al
Partito Nazionalista con maggiore di-
sincanto, invece, la dolcezza è l’ultima
cosa che gli si può associare: il tallone
d’Achille del Kuomintang infatti è la
corruzione, che ha raggiunto nel paese

proporzioni reputate intollerabili da
molti elettori.

Allo stadio Zhongshan, dove si sono
riuniti i sostenitori di Chen Shui-bian,
l’atmosfera è tutta un’altra: l’eccitazio-
ne è nell’aria, effervescenza, combatti-
vità, e una marea di giovani saltano agli
occhi immediatamente. Spiccano an-
che grandi fotografie di rappresentanti
dei gruppi etnici aborigeni, che hanno
il ruolo simbolico di sottolineare che la
politica del Partito Progressista Demo-
cratico è nazionale, taiwanese. La folla
che scandisce «A-bien!», il soprannome
affettuoso di Chen, infatti, brandisce
cartelli che inneggiano alla resistenza
contro «il terrorismo cinese», anche se
qui, la relazione con la Cina è conside-
rata un problema relativo. «Paura della
guerra? Ma non scherziamo! I cinesi

non oserebbero mai attaccare», dice ri-
dendo forte un sostenitore che si è ap-
peso addosso ogni gadget immaginabile
con il ritratto di A-bien. Numerose sono
le donne, grazie alla scelta di candidare
come vice presidente una delle femmi-
niste storiche di Taiwan, Annette Lu: «Il
partito Nazionalista è troppo conserva-
tore», spiega una sostenitrice che sven-
tola entusiasta due bandierine di propa-
ganda.

«C’è bisogno di riforme, di apertura,
di un cambio politico, e solo A-bien e
Annette Lu possono assicurarlo». Ma
Chen Shui-bien, una volta eletto presi-
dente, potrebbe voler dichiarare l’indi-
pendenza di Taiwan? «Ma Taiwan è un
paese indipendente! Non c’è nessun
motivo di proclamarci quello che già
siamo», dichiara un altro sostenitore,

reputando anche questa una falsità
messa in giro dal partito Nazionalista.
L’eccitazione pre-elettorale ha raggiun-
to livelli tali da giustificare alcuni arti-
coli nella stampa in cui psicologi e psi-
chiatri spiegano come gestire la «sin-
drome da elezioni», raccontando di
elettori portati in ospedale in pieno de-
lirio, che continuano a gridare slogan
anche nell’infermeria... In quest’atmo-
sfera festosa e chiassona, il livello di in-
sulti che i vari partiti e i loro candidati
si sono lanciati gli uni contro gli altri
lascia francamene allibiti: uno degli
spot nazionalisti, per esempio, mostra
brevi brani di documentari su Hitler e
Mussolini, per far comparire in fine una
scritta che afferma: «Se non volete un
governo così, votate per Lien Chan».

Le accuse di corruzione mosse a que-

sto e al suo partito da Chen Shui-bian
sono talmente velenose e dirette da to-
gliere il fiato, ma tutto impallidisce da-
vanti all’esercizio di assassinio della
personalità fatto ai danni di James
Soong, il candidato indipendente sem-
pre più identificato con il desiderio di
migliorare le relazioni fra Pechino e Tai-
pei. Questi, ex-uomo forte del Kuomin-
tang che ha abbandonato il Partito, è
visto come il competitore più diretto di
Lien Chan, sopratutto fra i conservato-
ri, motivo per cui nessuno sgarbo gli
viene risparmiato. Il suo ruolo resta in-
certo: iper-tradizionalista, da un lato,
presenta però alcune idee innovative
sulla gestione politica, ed è stato appog-
giato da molti anziani militari Naziona-
listi. Ma a parte la guerra all’ultimo san-
gue e all’ultimo insulto della campagna

elettorale, c’è una cosa hanno in comu-
ne tutti i candidati, ed è l’unanime ri-
getto della soluzione adottata da Pechi-
no per riacquistare la sovranità su Hong
Kong, nel 1997, con la formula «un
paese due sistemi» per gestire un’even-
tuale riavvicinamento, o riunificazione,
con la Cina. Chi in un modo, chi in un
altro, ogni candidato assicura che Tai-
wan è un caso a parte, ormai abituato
ad essere un paese, e una democrazia.
Se il perdurare dell’incertezza sul risul-
tato elettorale può giocare in favore di
Lien Chan, il forte carisma di Chen
Shui-bian potrebbe riservare delle sor-
prese significative. Anche se, come di-
cono alcuni, i taiwanesi sceglieranno di
votare «pensando al portafoglio», e
quindi mantenendo al potere il Kuo-
mintang.
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I CANDIDATI
Lien Chan, ovvero
la continuità

Chen Sui-bian
l’indipendentista

Soong, il meno
sgradito a Pechino

■ LienChan,candidatodelKuo-
mintang,ha63anni,edèorigi-
nariodellaCinacontinentale,
benchéilpadresiauntaiwane-
se.Attualmentericoprelacarica
divicepresidenteedèstatoin
passatoprimoministro.Lasua
reazionealleminaccediPechi-
noèstatapiùmisuratarispetto
aglialtricanddidati:«Siamodi
fronteadueinterpretazionidi-
versedellapoliticadiriunifica-
zione»,hadetto.Ex-diplomati-
co,glivieneattribuitouncarat-
terealtezzosoescostante.È
semprerimastoincodaneison-
daggi.Maquandoaglielettorisi
chiedevanonlaloropreferenza
personale,maun’opinionesu
chiavessemaggioriprobabilità
divincere, ilpiùcitatoerapro-
priolui.

■ ChenSui-bian,capodelPartito
progressistademocratico,ha49
anni,esièfattoleossainpolitica
comeavvocatodifensoredegli
oppositorineglianniottanta,
quandoinTaiwaneraammesso
unsolopartito, ilKuomintang.
Chenhapostoiltemadellacor-
ruzionealcentrodellasuacam-
pagnaelettorale.Soprannomi-
natoA-bian,èilpiùpittoresco
traicandidati incorsaperlapre-
sidenza.Quandoerasindacodi
Taipeifrail1994edil1998,per
farsipubblicitàerasolitoma-
scherarsidaPeterPan,Babbo
Natale,Superman.Pechinolo
vedecomeilfumonegliocchi
perlesuedichiarazionipro-indi-
pendentiste,anchesenegliulti-
mitempiChennehaammorbi-
ditoitoni.

■ Hastudiatoall’universitàdiBer-
keley,enegliUsaètornatospes-
so,qualchevoltapergiocarea
golf,ilsuosportpreferito.Si
chiamaJamesSoong,ha57an-
ni,ecorredasolo,perchéilsuo
partitodiuntempo,ilKuomin-
tangnonhavolutocandidarlo,
ritenendolotroppovicinoalle
posizionidiPechino.Qualche
mesefaisondaggilodavano
nettamenteintesta.Poialcune
rivelazionisulcoinvolgimentoin
presuntevicendedicorruzione
nehannofattoprecipitarele
quotazionipiùomenoallivello
deglialtriduecontendenti.Abi-
lecomunicatore,gradisceiba-
gnidifolla,eamaraccontare
barzellettesuisuoiavversari.Ne-
glianniscorsièstatogovernato-
redellaprovinciadiTaipei.

Chen Shui-Bian e Annette Lu del partito democratico durante un comizio S.Kwong/ Reuters

La Segreteria nazionale della Cgil si unisce
conaffettoaldolorechehacolpitoPaoloNe-
rozziperlascomparsadelsuocaropapà

ALFONSO

I compagni e le compagne della Cgil Nazio-
nalepartecipanocommossialdolorediPao-
lo Nerozzi per la perdita del suo adorato pa-
pà

ALFONSO

IlComitatoDirettivodellaCgilnazionalepar-
tecipaaldolorechehacolpitoPaoloNerozzi
perlaperditadelsuocaropapà

ALFONSO

La Segreteria della Funzione Pubblica Cgil
dell’Emilia Romagna partecipa con grande
affettoaldolorediPaoloNerozziedeisuoifa-
miliariperlascomparsadelpapà

ALFONSO NEROZZI
Bologna,18marzo2000

La SegreteriaNazionaledellaFunzionePub-
blicaCgil si unisceal doloredi PaoloNerozzi
ed a quello della sua famiglia per la perdita
delcaro

ALFONSO
Roma,18marzo2000

Laimer è vicino con affetto e commozione a
Paolo ed alla sua famiglia per la perdita del
papà

ALFONSO
Roma,18marzo2000

Gianfranco Benzi e la Segreteria Nazionale
della Flai-Cgil partecipano al grave lutto che
ha colpito il compagno Paolo Nerozzi per la
perditadelpadre

ALFONSO
eglisonoaffettuosamentevicini.

EttoreeRobertaNobiluccisonoviciniallaca-
raClaudiaperlascomparsadelmarito

MARIO BORTOLOTTI

Lascomparsadi

MARIO BORTOLOTTI
lascia un vuoto in me ed in tutti coloro che
l’hannoconosciutoedhannoavutomododi
apprezzarlocomepersonaecomedirigente
politico,Marioèstatounadellepersonalità il
cui percorso politico ed umano sono il sim-
bolodiciòchehapermessoallanostraregio-
ne di essere ciò che è oggi. La sua passione
politicaancorataasolidivalori, lasuagrande
attenzionepergli altri, lasuaattivitàcomedi-
rigente politico, come Presidente di una
grande azienda cooperativa ed il suo impe-
gnocomecoordinatoredeiCentri socialie la
sua propensione a guardare oltre se stesso
sonounesempioedunostimoloper tuttinoi
a continuare ciò che Mario ha contribuito a
costruire,SalvatoreCaronna.

Bologna,18marzo2000

Il Coordinamento Provinciale dei Centri So-
ciali Anziani e Orti di Bologna ricorda con
gratitudine e riconoscenza il proprio Presi-
dente

MARIO BORTOLOTTI
nel momento della sua dipartita per l’impe-
gno profuso con dedizione profonda e im-
mutata capacità. Ci uniamo al dolore della
moglie Claudia e delle figlie Simonetta e Va-
lentina.

Il Coordinamento Regionale dell’Emilia Ro-
magnadeiCentriSocialiAnzianieOrti siuni-
sce al dolore della famiglia per l’immatura
scomparsadelcaro

MARIO
al quale ci ha unito l’impegno per la solida-
rietà ai più deboli e per la crescita della no-
straAssociazione.

L’Associazione Nazionale dei Centri Sociali
AnzianieOrtiesprimeilpropriocordoglioal-
lafamigliadelVicePresidente

MARIO BORTOLOTTI
per la sua scomparsa che lascia un vuoto in-
colmabiledi competenza, razionalità e rigo-
remorale.

Il Presidente dell’Uniconsult Insurance Bro-
kers, Cesare Sacerdote, il Consigliere Dele-
gato, Mario Castellari ed i Collaboratori tutti
partecipano al grande dolore della signora
ClaudiaNovelloedella figliaValentinaper la
scomparsadi

MARIO BORTOLOTTI
ricordandone le doti umaneunite albenno-
toimpegnopolitico.

Ci uniamo commossi al dolore della cara
Claudiaperlaperditadelmarito

MARIO BORTOLOTTI
TavernaSviluppoS.r.l.

Èmorto

MARIO BORTOLOTTI
caro amico e compagno di una vita. Un ab-
braccio a Claudia e ai familiari. Carla, Corra-
do. Anna, Tamara, Marta, Rina, Adriana,
Dante,Mario,Paola,CarloeGioconda,Bian-
ca,Paolo,CarloeMarina.

Fernanda, Piero e Marcella Taverna sonoaf-
fettuosamente vicini aClaudia edalla sua fa-
miglia nel dolore per la scomparsa del mari-
to

MARIO BORTOLOTTI

Presidente, consiglieri, sindaci,dirigenti edi-
pendenti della Taverna Spa di Brokeraggio
Assicurativo e della A.d. Taverna Spa parte-
cipanoal luttodellaSignoraClaudiaNovello
perlaperditadelmarito

MARIO BORTOLOTTI

Tutte leSocietàdelGruppoTavernaprendo-
noparteal luttodellaSignoraClaudiaNovel-
loperlaperditadelmarito

MARIO BORTOLOTTI

Il PresidenteCav. Lav. Ing.Giulio Ponzellini, i
Consiglieri, iSindaciedidipendentidellaTa-
vernaConsulenzeAssicurativeSrlpartecipa-
no commossi al lutto di Claudia e Valentina
perlaperditadelmaritoepadre

MARIO BORTOLOTTI

È mancato all’affetto dei suoi cari il compa-
gno

NICOLA GRAMAROSSA
iscritto al Pci dal 1945 e successivamente ai
D.s.Nedanno il tristeannuncio i figliTina,Li-
no,Mino,moglieeinipoti.

Torino,18marzo2000

Colleghi,amiciecompagniricordanolapro-
f.ssa

BRUNA GIOFFRÈ
per tanti anni al Liceo Visconti straordinaria
insegnanteemaestradiimpegnocivile.

18/3/1989 18/3/2000
I genitori e la sorella ricordano a parenti
ed amici il loro carissimo amato

ERIO MALUSARDI

Indimenticabile

ZINA
Scorronogliannimaturimarrai impressanel
miocuore.TuoGiulio

Roma,18marzo2000

ROMA

Approvata dal Senato una mozione
per la moratoria della pena capitale
ROMA All’unanimità, il Senato ha ieri
approvato una mozione, firmata da se-
natori di tutti i gruppi (prima firmata-
ria, Ersilia Salvato, ds) sulla pena di
morte. Ricordando però che proprio
l’Ue ha deciso, per i forti contrasti con i
Paesi che hanno rivendicato la intangi-
bilità della propria sovranità nazionale,
di non sottoporre al voto dell’assem-
blea generale delle Nazioni Unite la ri-
soluzione sulla moratoria universale, la
mozione impegna il governo italiano
ad operare in modo che l’Ue presenti al-
la prossima Commissione per i diritti
umani una nuova risoluzone sulla pena
di morte. Il documento votato dal Sena-
to non si ferma però ad una richiesta
per una risoluzione generica. Chiede
che in essa sia previsto un rafforzamen-
to del ruolo dell’Alto commissario per i
diritti umani nella diffusione e nella
promozione, anche attraverso program-
mi di cooperrazione tecnica, dei conte-
nuti abolizionisti delle risoluzioni con-
tro la pena di morte «adottate dalla
Commisione per i diritti umani. Nel ca-

so che, nelle prossima settimane, l’Italia
ravvisi ulteriori incertezze da parte del-
l’Ue ad operare nel senso indicato dalla
risoluzione, i senatori chiedono che il
nostro Paese riassuma la leadership del-
l’iniziativa per la moratoria, a partire
già dalla prossima commissione per i
diritti umani. Nel corso dell’ampio di-
battito che si è svolto a Palazzo Mada-
ma, dopo l’illustrazione della mozione
da parte di Ersilia Salvato, è stato rileva-
to come, in questi ultimi tempi, siano
giunti dal mondo, sulla pena di morte,
segnali contradditori. Alcuni Stati, co-
me le Bermude, l’Ucraina e il Turkmeni-
stan hanno abolito la pena capitale; la
Turchia ha sospeso l’esecuzione di Oca-
lan; Cipro ha aderito al protocollo per
la messa al bando definitiva della pena
di morte; la Nigeria ha graziato 100 de-
tenuti condannati a morte, lo stato del-
l’Illinois (Usa) ha deciso di sospendere
le esecuzioni capitali. Di contro, pro-
prio negli Stati Uniti, in particolare in
Texas e Alabama, sono aumentate le
esecuzioni capitali.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

dalle ore 9 alle 17, 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI
dalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio,
Tr iges imo,R ingraz iamento ,
Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto
prenotazione spazio: L. 10.000.


